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COMUNICATO STAMPA

Le ragioni dello sciopero dei lavoratori agricoli indetto per il 25 maggio prossimo, risentono delle carenti relazioni con l’INPS dovute all’incoerente quanto disarticolata applicazione delle nome in materia di previdenza e lavoro agricolo. Per tale ragione FAI, FLAI e UILA confermano lo sciopero indetto per il 25 maggio e fanno appello a tutte le strutture territoriali per organizzare un forte coinvolgimento e una larga partecipazione dei lavoratori. Nel contempo si chiede all’Organo di Governo e di gestione dell’INPS di realizzare atti univoci e la conseguente applicazione coerente degli stessi, sui seguenti punti:

1. iniziativa di contrasto al lavoro nero e sommerso, adottando idonee procedure selettive di indirizzo dell’attività ispettiva e di vigilanza;

2. Rilascio dei registri di impresa ai datori di lavoro che dimostrino di averne titolo, per impedire a cooperative di imprese “senza terra” di inquinare il mercato del lavoro con attività di vero e proprio caporalato;

3. applicazione corretta e coerente del DURC, con il conseguente blocco delle agevolazioni contributive alle aziende non in regola con il pagamento dei contributi;

4. attivare idonee procedure affinché le aziende rispettino le norme (Legge Finanziaria 2007) sulla comunicazione degli avviamenti entro il giorno precedente all’assunzione;

5. riconoscimento del minimale contributivo valido per la generalità dei lavoratori.

Sulla base di tali considerazioni ed allo scopo di sviluppare il confronto sui temi posti, sia in sede centrale che territoriale, esprimiamo piena disponibilità ad incontri finalizzati a concordare tutte le misure idonee.

Roma, 21 maggio 2007

